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PREMESSA 
In attuazione dell’autonomia scolastica il Collegio dei Docenti ha elaborato il POF del 

Circolo Didattico “F: Grimani” per l’anno scolastico 2008/2009: la proposta formativa, tenendo 
conto delle Indicazioni Nazionali per il curricolo, ne adatta l’articolazione alle differenti esigenze 
degli alunni e, considerati i bisogni, le aspettative e le potenzialità del territorio, si impegna ad 
operare e collaborare in questo specifico contesto sociale, economico e culturale.  
La rapidità e la varietà dei processi in atto nella nostra società “complessa” richiedono 
l’acquisizione di strumenti di comprensione, interpretazione, orientamento nella realtà per favorire 
negli allievi un apprendimento significativo e l’acquisizione di competenze multiculturali e sociali. 
 

IDENTITA’ E ANALISI DEL TERRITORIO 
Il Circolo Didattico “F. Grimani” è costituito: da due plessi di Scuola primaria, “F. Grimani” con 
classi sia a quaranta ore sia a modulo, “M. L. Visintini” con 13 classi a quaranta ore ;  da due plessi 
di Scuola dell’infanzia,  “G. Paolo I°” con 5 sezio ni e “Collodi” con 3 sezioni , con un totale di 97 
insegnanti e 964 alunni. 
Le nostre scuole svolgono la loro azione educativa in un ambiente sociale eterogeneo, soggetto ad 
una notevole mobilità degli abitanti. 
A Marghera  quasi l’11% della popolazione è straniera (i bambini extracomunitari che frequentano 
il servizio ambulatoriale pediatrico dell’ASL12 risulta, da uno studio redatto dall’Azienda sanitaria 
nel 2006, essere superiore al 25%). 
Si è delineata pertanto una realtà sociale estremamente complessa di cui la scuola ha dovuto 
tener conto: 
- valorizzando l’educazione alla multiculturalità e alla convivenza democratica; 
- promuovendo una reale integrazione degli alunni stranieri attraverso scelte educative 

adeguate;  
- realizzando opportuni interventi a favore degli alunni che manifestano un disagio a causa di 

difficoltà familiari, affettive, economiche. 
L’inserimento di alunni provenienti da altri contesti ha comportato l’aumento del numero degli 
iscritti nelle sezioni delle scuole d’infanzia e nelle classi delle scuole primarie del nostro Circolo. 
Nel territorio operano, inoltre, diversi enti ed associazioni con le quali la scuola interagisce:  
 

�� educativi (ad esempio, Assessorati alle Politiche Educative e alle Politiche Sociali, 
Servizio immigrazione, Itinerari Educativi, Centri Età Evolutiva, Servizi Educativi, 
Centro di Documentazione Pedagogica, Servizi Sociali…) e di tutela dei minori. 

 
�� Municipalità , Biblioteca Municipale, Centro di Documentazione di Storia Locale, 

Ludoteca 
 

�� A.S.L.  con vari servizi rivolti ai bambini 
 

�� Associazioni di tutela dei minori e centri di accog lienza (C.T.B., C.A.A., Opera 
Buon Pastore, Antenna 112, Centro Aurora) 

 
�� Associazione Amici dei Musei  

 
�� Associazioni sportive e culturali  

 
�� A.N.F.F.A.S. (Centro Zorzetto) 

 
�� Regione Veneto  

 
�� Provincia di Venezia  

 
�� Università degli Studi di Padova – Dipartimento di Scienze dell’Educazione  
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�� Ucipem  
 

�� Itinerari Educativi del Comune di Venezia  
 

�� Centro Candiani  
 

�� Musei Civici Veneziani – Associazione Amici dei Mus ei e Monumenti 
Veneziani  

 
La scuola, inoltre, si avvale di altre collaborazioni: 
 

�� Laboratorio Tiflotecnico Pedagogico di Mira, che fornisce materiale didattico 
strutturato per bambini ipovedenti e ciechi 

 
LA PROPOSTA EDUCATIVA 

Tutte le scuole del Circolo, tenendo conto della realtà economica, sociale e culturale in cui operano 
e con cui vogliono collaborare e facendo riferimento alle Nuove Indicazioni per il curricolo, 
propongono un percorso educativo che: 

�� Favorisca la maturazione dell’identità (come persona, in relazione al proprio sesso e in 
relazione alla comunità di appartenenza) 

�� Favorisca la conquista dell’autonomia personale, tale da organizzare responsabilmente il 
proprio lavoro e le proprie relazioni 

�� Sviluppi le competenze e la consapevolezza di possederle, intese come l’interpretazione di 
abilità e conoscenze multidisciplinari ed etico-sociali applicabili in ogni contesto e di fronte a 
qualsiasi situazione 

�� Favorisca la formazione dell’uomo e del cittadino europeo attraverso la conoscenza e la 
consapevolezza di valori e regole rispettose e democratiche; formazione nella quale 
diventa essenziale l’apertura alla molteplicità dei linguaggi ed alle culture diverse, la 
comprensione di sé e dell’altro come portatore di “diversità” e quindi di “ricchezza” umana, 
sociale e culturale 

�� Dia importanza e integri il ruolo educativo delle famiglie e delle altre organizzazioni 
formative 

Risorsa importante per il raggiungimento di queste finalità sarà la possibilità, data dalla normativa, 
di poter programmare autonomamente una quota parte del curricolo, nel pieno rispetto della libertà 
d’insegnamento di ogni singolo docente. 
Inoltre la scuola ha sottoscritto con le famiglie un patto educativo la cui copia viene consegnata, al 
momento dell’iscrizione, ad ogni famiglia. 
 
 
 

PROGETTAZIONE 
Le Scuole primarie e dell’infanzia del Circolo “F. Grimani”, con un intervento intenzionale e 
sistematico, utilizzando la creatività, l’espressività, le conoscenze in via di elaborazione e i 
processi di ricerca del bambino, si propongono di promuovere: 

�� Lo sviluppo di tutte le potenzialità – vivere, pensare, comunicare, riflettere insieme, 
esprimere, rappresentare – nei campi di esperienza. 

�� La valorizzazione del gioco come momento di esperienza e di conoscenza di sé, degli altri, 
del mondo e di elaborazione del proprio vissuto. 

�� L’acquisizione dei fondamentali tipi di linguaggio. 
�� Un primo livello di padronanza dei quadri concettuali, delle abilità, delle modalità d’indagine 

essenziali alla comprensione del mondo umano. 
�� La capacità di pensare al futuro in termini di previsione, progettazione, cambiamento, 

verifica. 
�� L’attenzione ai bisogni dei bambini per poterli aiutare in una crescita completa ed 

armoniosa, perchè arrivino ad acquisire le competenze richieste dalla nostra società. 
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Il Collegio dei docenti promuoverà tutto ciò attraverso l’elaborazione uniforme di un progetto 
formativo ed educativo per obiettivi distinti per classe/sezione, adattandolo, naturalmente, alla 
realtà locale. Gli obiettivi di apprendimento/insegnamento faranno riferimento, oltre alla realtà 
locale, ai Programmi Ministeriali del 1985, agli Orientamenti del 1991 e a quanto previsto dalle 
Indicazioni Nazionali allegate al D. L. n° 59/2004 e dal D. M. del 31/07/2007, relativo alle 
“Indicazioni per il Curricolo”, e in base alle linee guida deliberate dal Consiglio di Circolo. 
Le linee guida individuate sono: 

1) prevenzione e recupero del disagio; 
2) progetto storico; 
3) potenziamento dell’apprendimento della lingua inglese; 
4) informatica in laboratorio; 
5) sviluppo linguaggi creativi; 
6) sport a scuola. 
 

 
I docenti del gruppo classe/sezione, successivamente, nell’ambito della propria autonomia 
progettuale, utilizzeranno i contenuti, le metodologie, i mezzi e gli strumenti che riterranno più 
efficaci per promuovere degli apprendimenti significativi. 
Pertanto la PROGETTAZIONE sarà:  

· Flessibile, in grado di partire dalle esperienze e dagli interessi del bambino e di adeguarsi 
alle esigenze della classe/sezione; 

· Recettiva delle risorse dell’ambiente, nelle sue diverse componenti e nei suoi vari aspetti; 
· Articolata, prevedendo l’uso delle metodologie del gioco, dell’esplorazione, della ricerca, il 

lavoro per gruppi, le attività socializzanti, le nuove tecnologie e le diverse strategie che ogni 
team ritenga opportuno adottare; 

· Critica, con una verifica costante del lavoro per ottimizzare gli interventi educativi, le 
metodologie e gli strumenti usati, offrendo ai bambini proposte sempre più mirate e sempre 
meglio valutate; 

· Aperta a percorsi trasversali e verticali, con nuclei di obiettivi interdisciplinari che 
permettono la continuità didattica a più livelli e l’avvio di un sistema didattico integrato. 

Nella stesura dei progetti, che arricchiscono il percorso formativo, i docenti, all’inizio di ogni anno 
scolastico terranno conto, nello specifico: 

�� Dell’accoglienza e l’integrazione; 
�� Dell’area del disagio e il successo scolastico (rispettando gli stili cognitivi del 

singolo); 
�� Dei linguaggi multimediali; 
�� Della sicurezza; 
�� Della didattica delle discipline; 
�� Della valutazione; 
�� Della lettura; 
�� Dell’espressività e la creatività; 
�� Della continuità fra i diversi ordini di scuola; 
�� Dell’affettività e l’aspetto emozionale. 

Inoltre nella progettazione si troverà lo spazio per la partecipazione a : 
�� Spettacoli teatrali e cinematografici 
�� Visite guidate e viaggi d’istruzione 
�� Iniziative sportive 
�� Mostre, laboratori, progetti speciali 
�� Feste a scuola. 

anche con l’intervento e il supporto di esperti.  

Attività facoltative opzionali 
Le attività facoltative fanno parte dell’unico progetto educativo, concorrono al raggiungimento degli 
obiettivi didattici fissati e pertanto non sono separate dal curriculum obbligatorio delle discipline. 

Esse sono: 
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· approfondimento linguistico-espressivo 
· approfondimento logico-matematico 
· lingua  inglese 

 
Programmazione degli interventi di sostegno 

 
La presenza di bambini diversamente abili impone la necessità di predisporre programmazioni 
individualizzate al fine di favorirne l’integrazione. Per ciascun alunno in situazione di handicap, gli 
insegnanti, in collaborazione con gli specialisti del servizio territoriale, predispongono un apposito 
Piano Educativo Individualizzato*. 

Secondo il tipo di handicap, gli insegnanti attuano dei percorsi educativo-didattici personalizzati 
partendo dalle abilità dell’alunno. Alla fine della seconda classe della Scuola Primaria è compilato il 
Profilo Dinamico Funzionale* che indica le caratteristiche fisiche, psichiche, sociali e affettive del 
bambino e ne analizza lo sviluppo potenziale (cognitivo, comunicativo, linguistico, sensoriale e 
dell’autonomia), lo stesso è sottoposto a verifica alla fine della quarta classe. 

All’interno della classe/sezione in cui è presente un alunno in situazione di handicap opera un 
insegnante specializzato, contitolare della classe/sezione, e qualora ce ne fosse bisogno, un 
lettore (per soggetti con handicap della vista o dell’udito) e operatori addetti all’assistenza, per un 
numero di ore variabile secondo necessità. 

 
LA VALUTAZIONE 

La valutazione è uno strumento importante: per regolare l’intervento educativo e didattico, 
conoscere se e come ogni alunno consegue gli obiettivi definiti nella progettazione educativo-
didattica, certificare i risultati ottenuti. 
 
 
 
 
 

Per l’insegnante diventa: Per l’alunno si tradurrà in:  Per la famiglia sarà:  

· Un impegno 
permanente 

· Uno strumento per 
verificare la validità e 
l’efficacia della 
proposta didattica e 
formativa 

· Uno strumento di 
programmazione 

· Consapevolezza di 
obiettivi e capacità 
raggiunte 

· Motivazione per ulteriori 
progressi 

· Rafforzamento 
dell’autostima e 
consolidamento della 
relazione con gli 
insegnanti 

· Opportunità di 
coinvolgimento 
nell’azione educativa 

· Momento di 
informazione e 
occasione di riflessione 
sul processo di 
maturazione e di 
crescita del bambino 

I docenti di scuola Primaria, per ogni alunno, raccoglieranno in maniera sistematica e continuativa, 
informazioni relative allo sviluppo dei quadri di conoscenze e di abilità, al comportamento 
relazionale e alla maturazione del senso critico. 
Le modalità e gli strumenti saranno differenti e pertinenti al tipo di attività considerata: in alcuni casi 
sarà utile rifarsi a prove “oggettive”, in altri a forme di registrazione meno formalizzate. In 
particolare le valutazioni relative agli apprendimenti saranno il risultato di un’ analisi ponderata che 
tiene conto sia degli esiti delle singole verifiche, sia di tutte le variabili che influenzano 
l’apprendimento (livello di partenza, progressi, impegno, contesto, …). 
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I giudizi valutativi saranno espressi sul Documento di valutazione e saranno elaborati 
collegialmente da tutti i docenti del modulo/team. 
I docenti di scuola dell’Infanzia, invece, utilizzeranno lo strumento dell’osservazione sistematica 
per verificare il livello di sviluppo dei bambini rispetto agli obiettivi programmatici fissati. 
I giudizi valutativi dei bambini saranno espressi poi attraverso la compilazione dei singoli profili. 
Tutti gli insegnanti intendono privilegiare l’idea di una valutazione, non come giudizio definitivo con 
cui l’alunno viene “misurato”, ma come momento formativo utile ai docenti, agli alunni e alle 
famiglie. 

 
 
 
 
 
 

AUTOVALUTAZIONE D’ ISTITUTO E PROGETTO QUALITA’  
 

L’autovalutazione d’istituto, affidata ad una Commissione e ad un insegnante referente che la 
coordina, ha lo scopo di promuovere, nell’ambito dell’autonomia, il miglioramento continuo del 
servizio scolastico, attraverso un’autoanalisi delle proprie risorse e delle proprie scelte. 
Essa si muove nell’ambito delle varie componenti che costituiscono la struttura scolastica: alunni, 
insegnanti, amministrazione, genitori. 
Per quanto riguarda gli alunni sono proposte, ogni anno, a scadenze periodiche, prove oggettive di 
italiano e di matematica, i cui risultati vengono poi tabulati e discussi nella loro valenza didattica. 
Relativamente all’autovalutazione delle iniziative del Circolo, l’insegnante referente realizza il 
monitoraggio dei progetti inseriti nel P.O.F. allo scopo di individuarne i punti di forza e di 
debolezza, e su altri argomenti di interesse prettamente scolastico (organizzativo o di contenuto). 

 
 
 

PROGETTI DI CIRCOLO 
 
 
Nell’anno scolastico 2008/2009 si attiveranno i seguenti PROGETTI di Circolo: 

VALORI PROGETTI 
Valore di sé, che comporta lo sviluppo delle 
potenzialità individuali e l’autostima, 
valorizzando il positivo presente in ognuno 

Progetti legati alla creatività (creta e colore), 
sport, inglese, informatica 

Valore degli altri come diversi da sé, che 
investe le differenze di cultura , di religione, di 
abilità, anche in rapporto alla disabilità, e ne 
comporta il rispetto 

Educazione all’intercultura, alla solidarietà, 
all’accoglienza, alla cooperazione, progetto 
biblioteca, progetto continuità educativa, 
archivio storico 

Rispetto dell’ambiente, inteso non solo nella 
sua accezione di ambiente naturale ma inteso 
nel senso più ampio di qualsiasi luogo ci si trovi 

Progetto ambiente, educazione alla sicurezza 
stradale, educazione a stili di vita sostenibili… 
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Progetto “Archivio storico” 
 

Il progetto mira a far conoscere ed a valorizzare il patrimonio storico-culturale conservato 
nell'Archivio della scuola Filippo Grimani. Obiettivo fondamentale è avvicinare i bambini alla 
storia locale, in particolare del ‘900 con la programmazione di itinerari didattici basati sulla 
ricerca dei documenti conservati in Archivio ( registri di classe, sussidi didattici, testimonianze di 
ex alunni e di ex insegnanti…) che costituiscono una sorta di memoria storica della comunità. Gli 
oggetti di uso scolastico e quelli donati dalla popolazione sono serviti per allestire due "aule del 
tempo" (laboratori di storia), una per ciascun plesso delle scuole primarie. 
Il Progetto è rivolto, oltre che agli alunni e agli insegnanti del Circolo, anche alla cittadinanza di 
Marghera e agli insegnanti e agli alunni delle scuole primarie di primo e secondo grado del 
territorio. Le iniziative e le attività didattiche del progetto offrono, infatti, alla comunità scolastica e 
non la possibilità di conoscere/riconoscere/rivivere le vicende di Marghera e delle scuole che 
hanno avuto un ruolo importante nella vita della città fin dalla sua nascita. 
A questo proposito, sono aperte alla cittadinanza per visite guidate, l’Aula del Tempo, presso la 
scuola Grimani (il mercoledì dalle ore 15.00 alle ore 16.00) e l’Aula del Fare alla scuola Visintini  
( il martedì dalle ore 15.00 alle ore 16.00). 
Anche l’archivio Storico Scolastico “Pietro Emilio Emmer” è aperto al pubblico il mercoledì dalle 
15.00 alle 16.00 (possono essere richieste foto e copie di documenti). 
Nell’ambito del progetto sono offerte attività di ricerca e di supporto finalizzate alla “giornata della 
memoria” 27 gennaio, al “giorno del ricordo”10 febbraio e alla ricorrenza della liberazione 25 
aprile. 
 
 
OBIETTIVI E PERCORSI: 
 
Si veda la Programmazione integrale del 
Progetto Archivio. 
 

 

 
 
 
REFERENTE: ins. Rigon Daniela. 
COLLABORAZIONI ESTERNE: Comune di 
Venezia- Itinerari Educativi, Municipalità di 
Marghera, Centro di Documentazione di Storia 
Locale – Biblioteca Municipale di Marghera. 
DESTINATARI: insegnanti ed alunni del 
Circolo e delle scuole del territorio,Cittadinanza 
di Marghera. 
DURATA: tutto l’anno scolastico con moduli 
diversi secondo i percorsi. 
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                                                Progetto “A scuola insieme” 
 

 
 
 
 

Nel Circolo si è fatta pressante l'esigenza di definire un progetto per far fronte nell'immediato sia 
all'accoglienza di bambini provenienti da altri paesi, che per lo più, non parlano la nostra lingua e 
sempre più frequentemente chiedono l'iscrizione alle classi delle scuole primarie e alle sezioni 
delle scuole dell’infanzia, sia per estendere a più classi l’opportunità di realizzare attività di 
recupero per alunni in difficoltà.  La finalità che si propone questo progetto è quella di garantire lo 
sviluppo delle potenzialità ad ogni alunno e la realizzazione del diritto alla piena scolarità. 
Per la realizzazione di tale progetto la scuola si avvale della collaborazione dei Servizi Educativi, 
con facilitatori linguistici in collaborazione con l’Università di Venezia, e dell’Assessorato alla 
Pubblica Istruzione - Direzione alle Politiche Sociali che mette a disposizione, tramite il Servizio 
Immigrazione e Promozione dei diritti di cittadinanza ( Progetto “TUTTI A SCUOLA”), i mediatori 
culturali di madre lingua, al fine di favorire i rapporti tra scuola- famiglie immigrate-alunni- 
insegnanti e della disponibilità degli insegnanti del Circolo a realizzare gli interventi di recupero. 
Il Circolo “Grimani”, membro della rete I.S.I.I. (Istituzione Scolastica per l’Integrazione 
Interculturale), ha ottenuto un finanziamento della Regione Veneto per la realizzazione del 
progetto “A scuola insieme”, rivolto a tutti i bambini in difficoltà e alla prima accoglienza dei 
bambini stranieri nuovi iscritti e privi di competenze linguistiche, per quanto riguarda 
l’alfabetizzazione in lingua italiana. 
Il progetto è articolato in tre filoni: 
1- “Alfa 1”  , il cui obiettivo è quello di mettere in grado gli alunni stranieri di acquisire le 

strumentalità  di base per comunicare in lingua italiana; 
2- “Come e perché” , il cui obiettivo è quello di migliorare le competenze nell’uso della lingua 

italiana e in logico-matematica e l’apprendimento della lingua dello studio; 
3- “Penso, parlo e studio”, che prevede il recupero delle difficoltà in lingua italiana, in logico-

matematica e nelle discipline di studio da parte degli alunni in difficoltà di apprendimento delle 
classi I – III – IV. 

Si prevede di aderire alle iniziative della RETE per la realizzazione di un Corso di Formazione e di 
Aggiornamento per docenti e ATA per promuovere l’integrazione e l’intercultura. 
Con quest’ultimo Ente è stato redatto un protocollo d’Intesa che fissa le disponibilità dell’Ente nei 
riguardi della scuola. Inoltre il Progetto prevede di garantire, a tutti gli alunni,  la possibilità di 
seguire l’attività scolastica sostenendoli adeguatamente qualora ci fossero difficoltà economiche 
da parte delle famiglie. 
OBIETTIVI 
- Garantire un’adeguata accoglienza 
- Favorire l’inserimento dei bambini a scuola 
- Avviarli all’alfabetizzazione della lingua 
   italiana 
- Migliorare le competenze negli apprendimenti 
  degli alunni in difficoltà 
 

REFERENTE: F.S. ins. Maria Frodà. Ins. 
referente Ornella Del Greco.  
COLLABORAZIONI ESTERNE: Assessorati 
comunali alla Pubblica Istruzione e alle Politiche 
Sociali. 
DESTINATARI: alunni delle sezioni e delle 
classi del Circolo. 
DURATA: l’anno scolastico. 
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Progetto “Biblioteca” 
 
 
 

Da anni nel Circolo “Grimani” le Scuole dell’infanzia e le Scuole primarie 
svolgono attività legate al libro in tutti i suoi aspetti: dalla lettura, 
all’animazione, alla sua costruzione. 
Il progetto mira a promuovere nel bambino il desiderio di leggere ed il gusto per la lettura. La proposta 
si configura più specificamente in una serie di attività, inserite nella didattica in modo organico e 
continuativo per tutti i tre anni della scuola dell’infanzia e per i cinque anni della scuola primaria, nella 
convinzione che neppure il termine del primo ciclo di studi ne dovrebbe costituire la fine, perché 
l’interesse ed il piacere alla lettura sono conquiste fondamentali che la scuola dovrebbe garantire. 
Le attività legate al Progetto si configurano pertanto come: 

· Individuazione di percorsi di lettura e/o di ricerca da proporre alle insegnanti di classe; 
· Collaborazione con insegnanti ed alunni nella ricerca di materiali; 
· Catalogazione e sistemazione del materiale esistente; 
· Potenziamento della biblioteca con l’acquisto di libri di narrativa, di consultazione e per 

stranieri, secondo la disponibilità del Fondo d’Istituto e/o con la collaborazione dei genitori con 
modalità da concordare; 

· Instaurazione regolare e sistematica del prestito ad alunni ed insegnanti; 
· Collegamento con l’Ente Locale allo scopo di informare la scuola sulle iniziative promosse; 
· Contattare editori, rappresentati editoriali ed associazioni varie per promuovere attività di 

lettura con l’intervento di esperti; 
· Eventuali giornate conclusive di percorsi a tema. 

Da alcuni anni, essendo venuta a mancare la figura di un’insegnante dedita esclusivamente alla 
biblioteca, le varie attività vengono svolte, nei rispettivi plessi, da alcune insegnanti del Circolo. 
 
OBIETTIVI 
- Promuovere l’interesse verso il libro e la 

lettura in modo da: 
· Potenziare le competenze linguistiche  
· Accrescere le abilità di lettura e comprensione 
· sviluppare e incoraggiare l’abitudine alla 

lettura come svago 
· sviluppare e arricchire la fantasia 
· favorire il senso dell’appartenenza alla 

comunità e riflettere sull’identità culturale del 
territorio 

· favorire l’educazione all’intercultura 
· offrire risorse a supporto dei processi di 

apprendimento 
· offrire risorse allo sviluppo di attività di ricerca, 

adeguate all’età. 
- Favorire la socializzazione, rivalutando    

l’ambiente biblioteca come luogo per lo 
scambio di idee, per l’approfondimento 
di argomenti e per la condivisone di  
interessi. 

 
 
 

 
REFERENTE: Gianna Sceichian e Stefania 
Seffino. 
COMMISSIONE: inss.   Luisa Sanavio, Cristina 
Tuniz (fino a dicembre), Bortoluzzi Carla, Volpato 
Barbara (scuola primaria “Grimani”); Michela Del 
Sante e Maria Clementina Leonardi (scuola 
primaria “Visintini”);  Marcato Orianna(scuola 
d’infanzia “Giovanni Paolo I); Sguazzin Lorena 
(scuola d’infanzia “Collodi” ). 
COLLABORAZIONI ESTERNE: Biblioteca 
Municipale, Municipalità, Case Editrici ed Enti Vari, 
sig. Vecchiato Vittorio, membro dell’Università 
della terza età, sezione video. 
DESTINATARI: insegnanti ed alunni del Circolo 
DURATA: tutto l’anno scolastico con moduli diversi 
secondo le attività 
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Progetto “Continuita educativa”  

La normativa vigente definisce la Continuità del processo educativo condizione essenziale per 
assicurare agli alunni il positivo conseguimento delle finalità dell’istruzione obbligatoria. 
In tal modo viene messo in rilievo che la scuola primaria deve garantire la Continuità con i due 
ordini di scuola che rispettivamente la precedono e la seguono, in modo da garantire il diritto 
dell’alunno ad un percorso formativo organico, completo e condiviso, pur nei cambiamenti evolutivi 
e nei diversi segmenti scolastici con le loro differenziazioni curricolari. 
Sono infatti previste forme di raccordo pedagogico-curricolare ed organizzativo tra le diverse 
istituzioni educative del territorio. Tutto ciò richiede una progettazione collegiale, in cui i metodi, gli 
obiettivi e le finalità vengono discussi e condivisi tra gli insegnanti di ordini diversi, salvaguardando 
la specificità formativa di ciascun ciclo all’interno di una visione unitaria. 
A tal fine è istituita una commissione di insegnanti di tutti i circoli scolastici del territorio di Marghera 
articolata in due sottocommissioni: 
 
CONTINUITA’ PERMANENTE 
Con l’intento di: 
- analizzare i bisogni tra i diversi ordini di 

scuola 
- ricercare e individuare momenti di 

esperienza comune 
- discutere e confrontare obiettivi, 

metodologie, strumenti utilizzati e criteri di 
valutazione 

 

 
REFERENTI: le Funzioni Strumentali 
“Continuità” dei circoli didattici Baseggio, Einaudi-
Foscolo, Grimani. 
DESTINATARI : insegnanti rappresentanti di 
ogni ordine di scuola del territorio di Marghera. 
DURATA: tutto l’anno scolastico. 
 

 
CONTINUITA’  -  PONTE 
Con l’intento di: 
- predisporre nel dettaglio progetti da attuare 

ogni anno scolastico con gli alunni; (le 
attività sono ricorsive e si diversificano di 
anno in anno nei contenuti) 

- trasmettere informazioni su alcuni aspetti 
significativi del percorso scolastico degli 
alunni (scheda di rilevazione, colloqui e 
ricaduta). 

Essendo le scuole partecipi del Piano Territoriale 
Educativo, sono state progettate attività comuni con 
gli altri attori del Piano e in questo senso la 
Continuità ben si inserisce in un progetto allargato 
al territorio. In particolare le scuole hanno richiesto 
una stretta collaborazione con le Biblioteche della 
Municipalità di Marghera in termini di risorse 
economiche, di incontri con esperti o autori e di 
utilizzo degli spazi. 
La Commissione Continuità permanente ha scelto 
come ambito di riflessione comune tra i diversi 
ordini di scuola la lettura in quanto trasversale ad 
ogni disciplina scolastica. La lettura stimola la 
fantasia e l’immaginazione, soddisfa la curiosità dei 
ragazzi, arricchisce il loro vocabolario e li aiuta a 
parlare e a scrivere meglio, emoziona, apre la 
persona al mondo, forma la coscienza morale e il 
senso critico, prepara i ragazzi alla vita e li fa pure 
divertire. 
 

 
REFERENTE: Funzione Strumentale ins. 
Isabella Damiani e ins. Annarita Artusi 
DESTINATARI: : insegnanti ed alunni delle 
sezioni e classi iniziali e finali di ogni ordine di 
scuola pubblica e privata (Nido, Infanzia, Primarie 
di primo grado e di secondo grado). 
DURATA: tutto l’anno scolastico con moduli 
diversi secondo le attività stabilite. 
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Progetto “Colore” 

 
 

 
Quest’anno sono previsti cinque incontri di formazione per docenti per un totale di dieci ore 
frontali. Verrà sviluppato il tema della faccia usando tecniche specifiche come collages, intrecci, 
pitture collettive ed individuali; costruendo libri, maschere di carta e cartoncino per animare letture 
e fare teatro in classe. 
 
 
Obiettivi 

�          Superare gli stereotipi figurativi. 
�          Maturare la capacità creativa. 
�      Approfondire ed ampliare conoscenze  
        ed esperienze. 

 
REFERENTE:  ins.  Patrizia Sorio 
DESTINATARI: insegnanti del Circolo 
DURATA: 10 ore per aggiornamento docenti. 
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Progetto Creta 
 

 
Sono attivi nel Circolo, già da alcuni anni, laboratori per gli alunni che prevedono percorsi 
didattico-manipolativi secondo il metodo “Giocare con l’arte” di Bruno Munari. Anche quest’anno è 
proposto ai docenti del Circolo un aggiornamento su ulteriori sviluppi del metodo Munari, che si 
occupa di lavorare soprattutto sugli aspetti e sui processi creativi del bambino. Oltre agli incontri di 
formazione previsti per gli insegnanti, si offre la possibilità di poter svolgere attività di laboratorio 
con la classe assieme alla conduttrice del progetto. 
 
 
OBIETTIVI 
· acquisire le tecniche di base della 

lavorazione della creta 
· stimolare e aumentare la creatività usando 

le tecniche apprese 
· apprendere nuove terminologie riguardanti 

materiali, supporti e metodi di lavoro 
 

 
 

 
 

 
REFERENTE:  Insegnante Patrizia Sorio 
DESTINATARI: insegnanti ed alunni delle 
sezioni e classi del Circolo 
DURATA: 10 ore per aggiornamento 
40 ore di attività di laboratorio 
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Progetto ““ CCrreeaannddoo  ss’’ iimmppaarraa..  SSvvii lluuppppoo  ddeeii   ll iinngguuaaggggii   ccrreeaatt iivvii ””   

                                                   
 
La musica, l’espressione artistica e la creatività devono rappresentare un’esperienza perfettamente 
integrata nel cammino formativo della scuola. 
Attraverso il gioco sonoro, la rappresentazione grafico-pittorica, la manipolazione, la drammatizzazione 

e la ricerca, ogni bambino può maturare abilità e competenze di natura cognitiva, linguistica, storica, 
geografica, espressiva, estetica, motoria, sociale, morale… 
Alla luce di tali presupposti, questo progetto propone una riflessione a 360 gradi sulle potenzialità 
educative e formative delle arti. 
La musica è un linguaggio universale, ma è anche un valido strumento di formazione: rappresenta 
un’esperienza favorevole alla creazione di un ambiente relazionale positivo, promuove sia la 
socializzazione sia la valorizzazione del singolo. 
Una delle loro peculiarità è di educare l’orecchio musicale dei bambini rispettando le loro possibilità 
percettive e la loro esigenza di gradualità. La musica e l’arte sono strumenti privilegiati di conoscenza 
di ogni individuo ma ancora di più di un popolo perché ogni Paese attraverso le proprie canzoni, i proverbi, 
le storie popolari e le sue danze, che permangono con il passare del tempo, caratterizza e tramanda 
i propri valori, la propria cultura, la propria creatività. Oltre all’espressione vocale è importantissima quella 
gestuale, il movimento del corpo nello spazio e le espressioni facciali. 
Incoraggiare i bambini a drammatizzare storie,avvenimenti e le loro canzoni aiuta a superare 
l’egocentrismo, favorisce una maggior conoscenza di sé e dell’altro pervenendo così alla collaborazione, 
all’attività di gruppo; interagire con gli altri contribuisce moltissimo allo sviluppo globale della personalità, 
oltre a rappresentare sempre un gioco divertente e coinvolgente per tutti. 
 

 

 
AREE TEMATICHE: 

· educazione al rispetto di se stessi 
· educazione alle diversità 
· educazione ai linguaggi non verbali 
· educazione ai linguaggi informatici e 

multimediali 
 
ATTIVITA’: 
lezioni frontali, lavori di gruppo, drammatizzazioni, 
attività grafico-pittoriche-manipolative, danze 
tradizionali e moderne, espressioni sonore e 
musicali, utilizzo di supporti informatici, che si 
sviluppano all’interno dei laboratori. 

 
 
 
 
REFERENTE: insegnanti del Circolo  
DESTINATARI:  alunni  delle classi del circolo 
DURATA: tutto l’anno 
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Progetto Educazione alla Sicurezza Stradale 
 
 
 

Nella convinzione che la sicurezza stradale sia, oggi più 
che mai, una conquista di civiltà e che la scuola sia 
chiamata a svolgere un ruolo di primo piano nella 
costruzione di una cultura ad essa relativa, il Circolo 
Didattico “F. Grimani” ha deciso di proseguire nel 

percorso avviato nei precedenti anni scolastici precisandone l’indirizzo con la diversa titolazione: 
“Progetto Educazione alla Sicurezza Stradale”. 
Le tre scuole interessate al Progetto hanno condiviso l’idea, elaborando obiettivi, modalità e 
contenuti in relazione all’età dei bambini, rispettose dei principi della gradualità, della trasversalità 
e della continuità. 
L’attuazione del Pedibus di Circolo nell’ambito di quanto fatto nella Municipalità viene visto come 
conferma della positività della proposta, stimolo per interventi futuri ed impegno alla collaborazione 
tra docenti, genitori e territorio. 
Le due Scuole Primarie “F. Grimani” e “M. L. Visintini” del Circolo hanno concordato e condiviso lo 
stesso Progetto “Sicuri in strada” che intende diffondere e consolidare l’Educazione Stradale 
nell’ambito della promozione della Convivenza Civile, collocata nella trasversalità del curricolo ma 
curata con interventi mirati a favorire l’acquisizione di conoscenze e comportamenti corretti 
specifici. La collaborazione per l’attuazione e la promozione del Pedibus è parte integrante e 
qualificante del Progetto. 
Per i punti 1 e 2 si chiede la collaborazione di tutti i docenti, per i successivi saranno gli insegnanti 
ad effettuare le scelte più adatte alle classi.   
 

1. Programmazione di Educazione Stradale nella Convivenza Civile. Si chiede a tutti gli 
insegnanti di inserire nella propria Programmazione scelte atte a sviluppare l’Educazione 
Stradale all’interno della Convivenza Civile. 

2. Pedibus. Si chiede a tutti gli insegnanti la collaborazione per l’attuazione e la promozione del 
Pedibus. 

3. Progetto “Educhiamoci”, promosso dall’Assessorato alla Mobilità del Comune di Venezia 
4. Progetto A.Bi.Ci. per una Mobilità Sostenibile, promosso dall’Assessorato alla Mobilità del 

Comune di Venezia in collaborazione con la FIAB. 
5. Interventi dei vigili della Polizia Municipale di Venezia. 
6. Interventi di un’esperta dei Servizi di Progettazione Educativa – Ufficio Progetti Speciali del 

Comune di Venezia 
7. Interventi di Educazione Stradale a cura del S.I.I.T. 3 – U.S.R. per il Veneto (se verranno 

riproposti come nei precedenti anni). 
8. Altre proposte provenienti dal territorio. 
 

La Scuola dell’Infanzia “Collodi” del Circolo ha elaborato il Progetto “Camminando con 
Pinocchio per il quartiere”, che intende dare continuità a quando precedentemente effettuato, 
rispondendo alle esigenze della Programmazione annuale predisposta e concorrendo 
all’acquisizione di conoscenze motorie e corretti comportamenti. Il Progetto è rivolto al gruppo dei 
bambini più grandi che, attraverso attività, uscite nel territorio, interviste al vigile e al poliziotto e 
giochi di vario tipo, verranno interessati agli argomenti programmati e potranno conoscere il 
Pedibus ed il suo percorso nelle strade intorno alla scuola. 
 

Diversamente dai precedenti anni, il Ministero non ha ancora assegnato alcun contributo 
economico, pertanto in itinere potranno esserci adeguamenti negli interventi previsti.  Continua… 
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OBIETTIVI 
 

· Sviluppare le capacità che permettono di 
muoversi in sicurezza negli spazi urbani e 
sulle strade, a piedi o in bicicletta. 

· Promuovere la conoscenza dei 
comportamenti corretti e delle norme di 
sicurezza da tenersi in automobile e nei 
mezzi pubblici come persone trasportate, in 
strada in qualità di pedoni o ciclisti. 

· Favorire la conoscenza della principale 
segnaletica stradale, con particolare 
riferimento a quella relativa al pedone ed al 
ciclista. 

· Migliorare la capacità di cogliere le 
situazioni di difficoltà e pericolo adottando 
corretti comportamenti. 

· Avviare un’educazione alla mobilità 
sostenibile, responsabile e sicura. 

 

 

REFERENTE: ins. Vianello Maria. 
 

COMMISSIONE EDUCAZIONE STRADALE:  
Inss. Gallotta Giovanna e Marcolongo Stefania 
insieme alla referente di Progetto. 
 

DESTINATARI: alunni ed insegnanti del Circolo. 
 

COLLABORAZIONI:  i genitori, per l’attuazione 
del Pedibus; esperta proposta dalla Municipalità; 
Assessorato alla Mobilità del Comune di Venezia; 
Associazione Amici della Bicicletta di Mestre; 
Comando della Polizia Municipale di Venezia; 
esperta dei Servizi di Progettazione Educativa del 
Comune di Venezia; S.I.I.T. 3 – U.S.R. per il 
Veneto; U.S.P. di Venezia; Questura di 
Marghera; Polizia Municipale di Marghera. 
 

DURATA: tutto l’anno scolastico con interventi 
attuati con modalità e tempi diversi, in funzione 
delle attività. 
 
 

Per chiarimenti si veda il Progetto depositato presso la Direzione Didattica. 
 

 
 
 

Progetto “Qualità” 
 

Nell’ambito dell’autonomia scolastica, l’autovalutazione d’Istituto ha un ruolo importante, 
quale mezzo interno di continua verifica per  il miglioramento dell’offerta formativa e della 
codificazione delle procedure. 

Il Progetto si articola in due sezioni, che comunque sono intersecate: Autovalutazione e 
Qualità dell’Istituto . 

Per il raggiungimento degli obiettivi si utilizzeranno: 

· prove di verifica di Circolo (ingresso, intermedie, uscita) nella loro elaborazione, 
distribuzione e risultati; 

· momenti di verifica dei progetti di Circolo inseriti nel P.O.F.. 

La qualità della scuola sarà misurata e ricercata attraverso: 

· la stesura dei regolamenti di alcune attività didattiche di Circolo (uscite, recupero, 
alfabetizzazione) e di procedure scolastiche (supplenze, orari ….); 

· un percorso mirato al raggiungimento di una scuola di qualità (analisi della situazione, 
proposte di miglioramento, ecc.). 

 

 
(Si veda progetto integrale depositato in D.D.) 
 

                        

 
REFERENTE: ins. Polani Diana. 
DESTINATARI: alunni, insegnanti, genitori del 
Circolo. 
DURATA: anno scolastico. 
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Scopriamo l’Inglese 

Progetto Scuola dell’Infanzia 
 
 
Finalità: Il progetto si propone di avvicinare i bambini, in modo graduale, alla scoperta 
della lingua inglese e all’acquisizione della consapevolezza dell’esistenza di lingue diverse 
dalla lingua madre. Attraverso “Scopriamo l’Inglese”, si intende sollecitare la 
partecipazione degli alunni, in situazioni concrete comunicative, che portino, anche, a 
sviluppare curiosità ed interesse verso la civiltà dei Paesi di lingua inglese. 
L’insegnante madrelingua, durante gli incontri, parlerà esclusivamente in Inglese ed i 
bambini, attraverso la ripetizione di esperienze narrative, giochi, canzoni e filastrocche, 
apprenderanno i primi vocaboli della lingua straniera. 

 

 
Progetto di intervento di una madrelingua durante l e lezioni dell’insegnante di Inglese 

 “They speak English. Me too…*” 
Finalità: Il progetto, in linea con quanto avviene durante l’anno scolastico  nel corso delle lezioni delle 
insegnanti specialiste e specializzate di Lingua Inglese, punta a ricreare un contesto di “necessità” 
all’apprendimento della seconda lingua (si deve usare un altro idioma per poter comunicare) e ad 
offrire condizioni di uso quotidiano della lingua, quanto meno simili a quelle che hanno permesso 
l’apprendimento della lingua madre. Attraverso il progetto si intende sollecitare la  partecipazione attiva 
degli alunni in situazioni concrete e comunicative che portino, anche, a sviluppare curiosità e interesse 
per la civiltà e la cultura dei Paesi di lingua inglese. 
La partecipazione sarà possibile grazie alla contemporanea presenza in classe, e di conseguenza 
all’azione sinergica, dell’insegnante di Inglese e di una madrelingua, in grado di interagire oralmente 
con gli alunni per far acquisire e, soprattutto, consolidare le loro competenze pragmatico-comunicative 
che costituiscono un obiettivo costante dell'intero percorso formativo di insegnamento della lingua 
Inglese, dalla prima classe alla quinta. 
 

 

 
Obiettivi: 
- impiegare la lingua straniera per sviluppare 
abilità linguistico-comunicative; 
- promuovere e consolidare lo sviluppo 
intrapersonale e interpersonale (stima di sé, 
motivazione, iniziativa, socializzazione, 
cooperazione); 
- sviluppare la curiosità verso un’altra cultura 
ed il confronto con gli altri. 
 

 
REFERENTE: ins. Cinzia Temistoclakis 
DESTINATARI: alunni delle classi IV e V del Circolo 
DURATA: 8 interventi da un’ora (tot. 8 ore) divisi in 
due parti: 4 lezioni nel I° quadrimestre e 4 nel II ° 
quadrimestre. 
INTERVENTI ESTERNI: insegnante di madrelingua 
inglese Veronica Harkins. 
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Plessi 
Nella presentazione seguente, vengono descritte sinteticamente le strutture dei vari plessi 
del Circolo e si forniscono informazioni sulle sezioni/classi e gli orari. 

Il Consiglio di Circolo fissa i criteri generali per la formazione delle classi/sezioni. 

 

Come previsto dalle vigenti norme di sicurezza (D.lgs.626/’94), in ciascun plesso, sono 
nominati degli addetti al “servizio di prevenzione e protezione” che operano per 
promuovere la sicurezza di alunni e personale scolastico attraverso: l’individuazione dei 
fattori di rischio presenti nell’ambiente scolastico; il controllo dello stato di manutenzione di 
locali, attrezzature, dispositivi antincendio e rimedi di primo soccorso; l’individuazione delle 
possibili misure di sicurezza. 

E' predisposto, altresì, un piano di evacuazione* che pianifica le operazioni da compiere in 
caso di emergenza, al fine di consentire un esodo ordinato di tutti gli occupanti dell’edificio. 

 

 

 

 

Scuole dell’Infanzia 
 

Scuola “Collodi” 
La Scuola d'Infanzia "Collodi" è situata in piazzale Martiri Giuliani e Dalmati delle foibe, al n.1, al 
piano terra dell'ala est di un edificio risalente agli anni '50 che ospita anche la Scuola Primaria  
“M.L.Visintini”. 
Gli spazi sono stati ricavati da strutture già esistenti e comprendono: 

· tre aule adibite a sezione; 
· un salone per lo svolgimento di attività ludico-motoria; 
· un ampio corridoio, in parte utilizzato per attività ricreative e didattiche; 
· una sala insegnanti; 
· un refettorio. 

La Scuola d'Infanzia dispone inoltre di un ampio spazio verde recintato ed attrezzato. 
telefono: 041 925241 
fax: 041 925241 

 

 

 

Sezioni* 
Sono funzionanti per l’anno scolastico 
2008/2009 n.3 sezioni che accolgono 
un totale di 69 alunni. 
 

Orario* 
Dal lunedì al venerdì (40 ore): 
8.15 - 16.15. 
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Scuola “Giovanni Paolo I” 
La Scuola d'Infanzia “Giovanni Paolo I” è situata in piazzale Sirtori, Quartiere CITA, in un 
edificio che ospita anche l’asilo nido comunale “Girasole” ed è dotata di spazi interni ed 
esterni quali: 

· cinque aule per lo svolgimento di attività didattica e di gioco; 
· tre saloni; 
· due refettori; 
· una piccola biblioteca; 
· un giardino attrezzato e recintato; 
· un giardino d’inverno attrezzato. 

telefono: 041 936720 

 
 

 

Sezioni* 
Sono attive  5 sezioni che accolgono un 
totale di 134 alunni. 

Orario* 
Dal lunedì al venerdì 8.00 -16.00 (40 ore)  
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Scuole primarie di primo grado 
 
 
 

Scuola “Filippo Grimani” 
La Scuola Primaria “Filippo Grimani” è situata in via Canal 5, in una delle costruzioni 
“storiche” della città giardino di Marghera. Si tratta, infatti, di un edificio risalente al 1926. 
Al piano terra, trovano collocazione la Direzione Didattica e gli uffici di Segreteria. 
La scuola è provvista di 

· refettorio; 
· aula magna; 
· ambulatorio; 
· palestra; 
· biblioteca; 
· archivio storico; 
· aula del tempo; 
· laboratori (linguistico, informatico, espressivo). 

 
Telefono: 041 920106 
fax: 041 5383465 

 

 
 

 
Classi*  
Sono funzionanti per l’anno scolastico 
2008/2009 le seguenti classi, per un 
totale di  444 alunni: 

· 19 classi, ripartite tra un orario di 
40 ore – 30 ore – 27 ore 

 
Orario 

· Dal lunedì al venerdì, dalle 8.30 
alle 16.30 
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Scuola “ Mario Licio Visintini” 
La Scuola Primaria “M. L. Visintini” è situata in piazzale Martiri Giuliani e Dalmati delle 

foibe 1, in una costruzione risalente agli anni ‘50. 
Al piano terra dello stesso edificio, ha sede la Scuola dell’Infanzia “Collodi”. 

Tutto il plesso è organizzato con classi a 40 ore. 
La scuola è provvista di 

· refettorio; 
· aula insegnanti; 
· ambulatorio; 
· palestra; 
· biblioteca; 
· laboratori (linguistico, informatico, espressivo). 

 
Telefono: 041 922370 
fax: 041 5383316 
 
 

 

 
Classi*  
Sono funzionanti per l’anno scolastico 
2008-2009 le seguenti classi per un 
totale di 317   alunni: 

· n. 13 classi a 40 ore 
 
Orario* 
 

Orario: 8.30 -16.30 
dal lunedì al venerdì 
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Scuola dell’Infanzia  
 
 
La Scuola dell’Infanzia rappresenta la prima tappa scolastica del bambino: qui, si 
realizzano importanti esperienze educative e ha avvio la socializzazione anche grazie alla 
tradizionale scansione dei tempi da dedicare ad attività comuni (merenda; igiene; attività di 
sezione e laboratorio; pranzo; giochi in salone, negli angoli predisposti, in giardino). 
Le attività di laboratorio, programmate dalle scuole dell’Infanzia, riguardano gruppi di 
bambini di età omogenea e/o eterogenea e sono individuate nell’ambito delle Indicazioni 
Nazionali per il Curricolo nella Scuola d’Infanzia: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Al fine di creare un ambiente educativo stimolante, ricco di esperienze significative e 
capace di far leva sulla motivazione del bambino, gli insegnanti di ciascun plesso hanno: 
- progettato percorsi didattici strutturati e sperimentazioni; 
- allestito una biblioteca per favorire la comunicazione, la curiosità per la lingua scritta e 
  le immagini; 
- organizzato attività per i progetti “Biblioteca” e “Continuità-ponte”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. IL SE’  E L’ALTRO 
2. IL CORPO IN MOVIMENTO 
3. LINGUAGGI, CREATIVITA’, ESPRESSIONE 
4. I DISCORSI E LE PAROLE 
5. LA CONOSCENZA DEL MONDO 
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Scuola d’Infanzia “Collodi” 
 

 

 
 

Progetto: “Passi magici nel bosco” 

 
La scuola dell’Infanzia Collodi, in ideale continuità con il progetto annuale dell’anno 
scorso, tornerà a parlare il linguaggio della Natura. Al fine di rendere più attraente e 
motivante l’intero percorso, le attività vengono introdotte attraverso una chiave… 
magica affidando ad alcuni misteriosi abitanti del bosco il compito di fare da guida ai 
bambini. Il bosco diventerà, quindi, il luogo dove saranno ambientate le storie degli 
gnomi così come i racconti delle loro giornate, dei loro usi e delle loro consuetudini. 
Continueranno gli interventi a supporto delle attività didattiche da parte della Veritas 
che, oltre a seguire da vicino il nostro pollaio didattico e realizzare la corretta 
manutenzione della cassa del compostaggio, ci proporrà una serie di visite guidate (una 
per ogni stagione dell’anno) ad una porzione del Bosco di Carpendo ad uso didattico. 
Alle narrazioni fatte dagli insegnanti si affiancherà anche la visione di un vero 
spettacolo teatrale (Favole d’Amore) da mettere in scena al Teatro Aurora. Verranno 
proposti una serie di laboratori creativi organizzati con l’obiettivo di aumentare le 
capacità di manipolazione e di coordinazione oculo-manuale dei bambini. Oltre al 
laboratorio in cui si realizzeranno manufatti in argilla legati alle storie del bosco magico 
verranno attivati laboratori di tessitura al telaio e di cucito. Completato il primo periodo 
di inserimento (sezioni di età eterogenee) dei bambini nuovi inscritti verranno attivati i 
laboratori per età. Ogni gruppo omogeneo seguirà un percorso adatto alle capacità dei 
presenti in quel gruppo. Nelle riunioni settimanali i docenti provvederanno a 
programmare le attività di laboratorio relative al breve periodo. 
All’interno dei laboratori saranno ritagliati coinvolgenti momenti di acquacità da 
svolgere presso la piscina Terraglio e due uscite in Dragonboat da realizzare in 
collaborazione con la Canottieri Mestre. 
Sono già stati presi contatti per assicurare, anche quest’anno, ai bambini del gruppo dei 
“grandi” una serie di incontri con un insegnante di madre lingua inglese. Continuerà 
all’interno del Progetto Biblioteca il prestito settimanale dei libri della nostra biblioteca. 
Saranno accolte con gran favore le proposte di collaborazione provenienti dalla 
Biblioteca della Municipalità di Marghera. Particolare attenzione sarà riservata al 
Progetto Musica attraverso l’introduzione di un repertorio adatto all’età ed ai contenuti 
dell’intero progetto annuale. 
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Scuola d’Infanzia “Giovanni Paolo I°” 
 

 

Progetto:”Tutti i colori del mondo” 
 
Dagli Orientamenti ’91: “ L’accentuarsi delle situazioni di natura multiculturale e plurietnica… può 
tradursi in occasione di arricchimento e di maturazione in vista di una convivenza basata sulla 
cooperazione, lo scambio e l’accettazione delle diversità come valori ed opportunità di crescita 
democratica.” 
 
La scuola dell’infanzia è diventata negli ultimi anni luogo culturale plurilingue, ambiente 
privilegiato dell’integrazione dei bambini immigrati e delle loro famiglie. 
Essi provengono da varie nazionalità, con differenze culturali e diversità sociali, con storie e vissuti 
a volte molto complessi. 
Spesso tale situazione è ulteriormente complicata dall’inserimento dei bambini in corso d’anno. 
In una realtà multiculturale, quale è la nostra, compito degli insegnanti è, necessariamente, 
promuovere l’educazione interculturale e i processi che tendono all’integrazione degli alunni 
stranieri, operando nella concretezza quotidiana delle situazioni per incontrare, conoscere, 
comprendere, accettare nel rispetto delle diversità. La scuola dell’infanzia, infatti, rappresenta il 
primo luogo nel quale i bambini conoscono e riconoscono le differenze, vengono a contatto con 
parole e suoni sconosciuti, dove i genitori si trovano gli uni accanto agli altri come utenti di un 
servizio che entra nella famiglia. 
L’obiettivo fondamentale è quello di stimolare la naturale predisposizione di tutti i bambini alla 
curiosità verso l’esistenza di tanti paesi diversi dal proprio, all’infinita bellezza del mondo e delle 
sue diversità, nella speranza che questo li aiuti a crescere liberi dai pregiudizi, desiderosi di 
conoscere, viaggiare, apprezzare gli altri. 
La nostra scuola è situata in un quartiere caratterizzato da un forte processo migratorio e i bambini, 
provenienti da culture diverse, da noi iscritti, sono molto numerosi (37%). 
Abbiamo pensato a un progetto che partendo da una storia di animali “La cosa più importante” 
facesse scoprire ai bambini come la diversità è un valore. 
Così come gli animali vivono in ambienti diversi, hanno caratteristiche e linguaggi differenti, anche 
gli uomini possono vivere bene insieme. 

 
Obiettivo generale: 
Apprezzare l’uguale valore degli altri, pur nella 
diversità. 
 
Obiettivi specifici: 
-Educare alla convivenza, alla collaborazione, 
all’accoglienza 
-Educare all’ascolto e alla conoscenza dell’altro 
-Favorire lo sviluppo di una positiva immagine 
di sé e della propria cultura 
-Favorire lo sviluppo di una positiva immagine 
degli altri nella consapevolezza che la propria 
non è l’unica cultura  
-Avviare il bambino a riconoscere nella diversità 
culturale una ricchezza 
-Scoprire che le persone parlano lingue diverse 

Destinatari: tutti i bambini delle sezioni della 
scuola d’infanzia “Giovanni Paolo I”. 
Referente: insegnanti del plesso. 
Durata: da gennaio a maggio 2009 
(il progetto verrà ripreso e portato a termine 
nell’anno scolastico 2009/2010). 
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Scuola Primaria  
 

Per quanto riguarda la Scuola Primaria, il curricolo di base si organizza nelle seguenti 
discipline: 

 
 
Sono i docenti ad individuare, tenendo conto dei limiti minimi previsti, i tempi da destinare 
alle singole discipline e l'aggregazione delle stesse in ambiti, così come l'opportunità di 
effettuare concentrazioni di orario per l'insegnamento di alcune discipline, sulla base della 
programmazione di classe. 
 

Utilizzo della contemporaneità 
 

Le attività, nelle ore di contemporaneità degli insegnanti, sono organizzate in laboratori per 
gruppi di alunni della stessa classe/sezione o di classi/sezioni diverse, utilizzando, di 
norma, spazi ed attrezzature specifiche. Tali attività sono altamente significative perché 
favoriscono la socializzazione, sviluppano la creatività e il pensiero critico, privilegiando 
l’operatività attraverso: 
· attività pittoriche 
· attività manipolative 
· attività ludico- espressive 
· recupero e/o approfondimento 
Durante la contemporaneità con l’insegnante specialista di lingua inglese, le insegnanti 
contitolari (tranne per le classi prime nel I° quad rimestre) sono utilizzate per supplenza e/o 
supporto alla classe. 
Durante la contemporaneità con l’insegnante di Religione Cattolica, sono organizzate 
attività alternative per gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione 
Cattolica. 
 
 
 
 
 
 
 
 

1. ITALIANO                          
2. INGLESE         
3. MATEMATICA          
4. SCIENZE   
5. INFORMATICA          
6. STORIA 
7. GEOGRAFIA 
8. EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE   
9. ARTE ED IMMAGINE       

    10.  MUSICA     
    11.  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE       
    12.  RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITA’ ALTERNATIVE   
�
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Attività di recupero 

 
Ogni anno sono previsti corsi di recupero o di potenziamento delle abilità di base in tutti i 
plessi del Circolo, secondo le scelte di volta in volta operate dal Collegio Docenti. 
Per  assicurare a tutte le classi queste opportunità, il Collegio ha stabilito che i corsi siano 
attivati, se necessario e con priorità, nelle classi seconde e quinte del plesso Visintini – 
terze e quinte del plesso Grimani, in orario aggiuntivo per gli insegnanti. 
 
 

Alfabetizzazione in lingua italiana 
 

Gli insegnanti programmano, inoltre, la realizzazione di corsi di alfabetizzazione della 
lingua italiana per sostenere l’inserimento degli alunni stranieri, presenti in modo sempre 
più numeroso nelle nostre classi/sezioni. Tali interventi sono inseriti nell’ambito del 
Progetto “A scuola insieme”, che promuove l’accoglienza e l’integrazione per questi 
bambini e le loro famiglie, anche grazie alla collaborazione di mediatori culturali e 
facilitatori linguistici. 
Tutte le programmazioni* sono depositate in D.D. 
 

Uscite didattiche 
 

La nostra scuola ritiene  significative e motivanti le visite guidate e le uscite d’istruzione, 
perché inquadrate nell’ambito della programmazione didattica. 
Programmate dai docenti a completamento degli obiettivi curricolari vanno considerate, 
quindi, normali attività didattiche e, come tali, la scuola si impegna a promuovere e a 
sostenere la totale partecipazione degli alunni. 
 

Concorsi vari 
 

Le classi partecipano a numerose proposte educative, campagne e concorsi banditi da 
diversi enti pubblici e privati. 
 
 

Progetti didattici 
 

I progetti didattici*- sia interni (elaborati dai docenti), sia esterni (proposti da enti o 
associazioni che collaborano con la scuola) - possono coinvolgere tutto il Circolo, solo 
alcuni plessi o solo alcune classi. In ognuno di questi casi, si tratta di iniziative 
strettamente agganciate alla programmazione e approvate dagli organi collegiali 
(O.O.C.C.). Il Collegio dei Docenti, come scelta qualificante del processo formativo di 
insegnamento/apprendimento, intende continuare ad indirizzare l’azione educativa verso 
la multidisciplinarità, intesa come coordinamento e collegamento delle varie discipline per 
favorire lo sviluppo di strutture intellettive capaci di interpretare la molteplicità della realtà. 
Pertanto riconferma la valenza educativa di tutti i progetti presentati nel P.O.F., alcuni dei 
quali sono avviati già da molti anni e caratterizzano l’identità culturale della nostra scuola. 
 
 
 

PROGETTI INTERNI 
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Progetto Informatica: www.facciamo  clic 

 
 
Quello delle Nuove Tecnologie è uno dei progetti prioritari del Circolo e punta a coniugare in 
modo stabile e regolare le tecnologie e l’apprendimento, investendo sull’impiego dell’informatica 
nelle attività didattiche. Le due scuole primarie sono dotate di laboratori di informatica con 
numerose postazioni multimediali collegate in rete, video proiettori, stampanti software didattico, 
connessione ad Internet. 

Ad essi accedono sia alunni per attività didattica di classe, sia singoli bambini per attività di 
recupero, che insegnanti che utilizzano le strutture per la loro preparazione individuale. 

L’approccio ai mezzi informatici consente agli alunni di riesaminare il proprio modo di pensare e 
di rielaborare il proprio sapere, di progettare e realizzare;fornendo un potente strumento didattico 
per nuove modalità di apprendimento. 

 
 
OBIETTIVI GENERALI 
· potenziamento delle attività logiche 
· sviluppo della creatività 
· potenziamento della comunicazione 

interattiva e attraverso la rete 
· ricerca e documentazione in Internet 
 
 
 

 
REFERENTI: F.S.insegnante Fausta Gimma 
referente del progetto, coopera con 
l’insegnante Katia Bonora per la gestione del 
sito. 
DESTINATARI: insegnanti ed alunni del 
Circolo 
DURATA: un anno scolastico 
Da quest’anno si è puntato sull’allestimento di 
un sito aggiornato e testimone dei progetti della 
scuola. 

 
�� Alfabetizzazione il punto di partenza è sicuramente la conoscenza della macchina e 

delle sue procedure di base. 
�� Individuazione di nuclei di lavoro trasversali  alle diverse discipline: 
 
1. creazione elaborazione, utilizzo di immagini 
2. elaborazione testi ed impaginazione 
3. ipertesti ed ipermedia 
4. consultazioni di opere multimediali 
5. creazione, utilizzo ed elaborazione di suoni 
6. esercitazioni  logiche, matematiche e geometriche 
 

Il software scelto per ciascun nucleo tematico è scelto e testato dalla referente e scelto tra 
software open-source 
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PROGETTO “Più sport @ Scuola” 
 

 

Le modalità di organizzazione del progetto “Sport@scuola” prevedono interventi di istruttori qualificati 
provenienti dalle società sportive che vi aderiranno, in compresenza con l’insegnante di classe. 

Finalità del progetto: 

· creare il team sportivo scolastico che organizzerà una serie di giochi propedeutici 
all’avviamento delle diverse discipline sportive; 

· far partecipare tutti i bambini; 
· organizzare incontri tra le varie classi; 
· organizzare trofei a livello di plesso e/o di circolo. 

 

 
OBIETTIVI: 
-sviluppare la percezione motoria 
-apprendere correttamente i movimenti 
necessari alla vita di relazione 
-sviluppare la resistenza, la forza, la flessibilità, 
la coordinazione… 
- prevenire e correggere posture scorrette 
- favorire l’autostima e l’autorealizzazione 
- favorire la competizione e la cooperazione 
-muoversi con espressività su differenti brani 
musicali 
-comprendere il significato e il valore delle 
regole 
-riconoscere le proprie qualità fisiche e 
psicomotorie. 

 
REFERENTE:  Zohar di Karstenegg Rossella 
DESTINATARI: insegnanti ed alunni della scuola 
primaria con interventi di specialisti da novembre a 
maggio. 
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                                        Progetto “E ducazione ambientale”      
 

                  
 

 

Finalità del Progetto è promuovere esperienze di Educazione Ambientale che aiutino a riconoscere il 
bene comune e generino comportamenti ecologici quotidiani individuali e collettivi. La referente del 
Progetto avrà il compito di raccogliere materiale e opportunità per insegnanti ed alunni. 
Per la realizzazione di questo progetto si utilizzeranno: 

· Materiale didattico vario (fascicoli, schede, audio visivi) 
· Proposte di visite guidate 
· Intervento in classe di esperti 
· laboratori. 

Si predisporrà che nei vari plessi scolastici del Circolo si possa effettuare la Raccolta Differenziata in 
aula, in mensa. 
Per questo Progetto si richiede la collaborazione con enti esterni. 
 

 
OBIETTIVI 

· Promuovere la diffusione di una cultura 
ambientale attenta ai problemi ecologici 

· Favorire il contatto diretto con diversi 
ambienti naturali 

· Aumentare conoscenze di tipo scientifico 

REFERENTE: ins.Isabella Damiani 
DESTINATARI: alunni ed insegnanti del Circolo 
“Grimani” 
DURATA: tutto l’anno scolastico 



 30

PROGETTI  ESTERNI 
 
 

 

                                                 Progetto “Tam Tam scuola a Marghera” 

 
 
ENTE PROMOTORE: Municipalità di Marghera- Servizio Sociale Equipe Educatori 
DESTINATARI: alunni del Circolo 
  
Il Servizio Sociale della Municipalità di Marghera per l’anno scolastico 2008-2009, propone un percorso 
di crescita per bambini a ragazzi e un sostegno alla funzione educativa per i genitori e gli insegnanti 
attraverso momenti di incontro e confronto. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sportello Ucipem 
 

Il Consultorio Familiare di Mestre, aderente all’Ucipem (Unione Consultori Italiani Prematrimoniali e 
Matrimoniali) rappresenta un punto di riferimento per famiglie, coppie, giovani, singoli e separati. 
Fornisce servizi di consulenza, di prevenzione e formazione, oltre ad interventi specialistici di  
mediazione familiare. 
Il consultorio, specializzato in mediazione familiare, ha messo a disposizione del nostro circolo uno 
sportello d’ascolto per genitori, aperto, presso la scuola Primaria “F. Grimani”, il mercoledì, dalle 17.30 
 alle 19.00, ( dal 25 marzo presso la Scuola sec. I° grado “Einaudi”). 
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Progetto Candiani 

Organizzato e promosso dall’Assessorato alla Cultura- Beni e attività culturali del Comune di 
Venezia, presso il Centro culturale Candiani di Mestre, il progetto è articolato in vari laboratori 
ludico-didattici e digitali. Alcune classi parteciperanno al laboratorio “La scoperta delle tecniche 
pittoriche”, altre a quello denominato “Il libro illustrato”. 
 
Laboratorio interattivo di informatica sulla lettura e rielaborazione del testo narrativo. 
 
 
Obiettivo: approfondimento linguistico con 
l’ausilio delle nuove tecnologie; 
apprendere sperimentando nuove opportunità 
educative attraverso l’utilizzo ludico e creativo 
del computer 

 
DESTINATARI:  le classi del Circolo che ne 
faranno richiesta 
Collaborazioni esterne : Centro Candiani 
Durata: nel corso dell’anno scolastico 
 
 

 
PROGETTO ‘MUSEI’ 

Le classi del Circolo da vari anni seguono l'invito che le Associazioni "Amici dei Musei e 
Monumenti Veneziani" e "Musei Civici Veneziani" fanno alle scuole del Comune di Venezia: le 
visite sono guidate da personale specializzato e, spesso, sono previsti incontri di 
approfondimento(storico, scientifico, artistico)nei numerosi Musei della Città. In particolare, i 
M.C.V. offrono un vasto programma di attività, che si articola in vari percorsi: Itinerari Tematici, 
Percorsi Attivi, Laboratori, Attività per Esposizioni Temporanee. 

 
OBIETTIVI E/O PERCORSI 
· Conoscere il patrimonio artistico di Venezia 
· Promuovere il coinvolgimento diretto del 

bambino 
· Approfondire argomenti di carattere storico, 

artigianale, scientifico… 
Per la trattazione dei singoli percorsi si veda il 
programma integrale. 

 
ENTE PROMOTORE: Associazione Amici dei 
Musei e Monumenti Veneziani- Musei Civici 
Veneziani 
 
DESTINATARI:  alunni delle classi del Circolo di 
cui sarà accettata la richiesta dalle Associazioni. 
 
DURATA: tutto l’anno scolastico con moduli 
diversi secondo i percorsi 
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L’organizzazione dell’Offerta Formativa 
Risorse della scuola 

 
DOCENTI 

 
Nel Circolo operano 98 insegnanti, così suddivisi: 
Scuola Primaria (tot. 76) 
-  62 insegnanti classe comune 
-    3 insegnanti specialisti di lingua straniera 
-    7 insegnanti di sostegno 
-    4 insegnanti di Religione Cattolica 
Scuole d’Infanzia (tot. 21) 
-  16 insegnanti di sezione 
-   3 insegnanti di sostegno 
-   2 insegnanti di Religione Cattolica 
Vi è, inoltre, un’insegnante in distacco impegnato nell’Archivio. 
 

FORMAZIONE 
 

Per sostenere processi innovativi tesi a migliorare l’offerta formativa e la formazione 
professionale, gli insegnanti seguono diversi corsi di aggiornamento, tenendo conto delle 
direttive ministeriali e delle proposte comunali, provinciali e distrettuali, nonché dei corsi 
organizzati dal Circolo stesso. 
Particolare menzione va fatta per le proposte offerte dagli Itinerari Educativi del Comune di 
Venezia.  I Docenti del Circolo considerano gli itinerari parte integrale della propria 
programmazione per l’ alta qualificazione degli interventi ormai da lunga data sperimentati. 
Il Piano elaborato dal Collegio Docenti prevede le seguenti attività per l’ anno scolastico 
2008/09: 
-“Progetto Colore"  
n.5 incontri per un totale di 10 ore 
Relatore:  Ins. Patrizia Sorio; 
-“Progetto Creta” 
n.5 incontri per un totale di 10 ore 
Relatore:  Ins.Patrizia Sorio; 
-“La sicurezza negli edifici scolastici” 
n. 2 ore 
Relatore: Ing. Oscar Chinellato 
-“Corso nuove tecnologie” 
n. 8 ore 
Relatore: Ins. Fausta Gimma 
-“Corso formazione lingua inglese” 
Miur-A2 
n. 120 ore 
-“Corso Comunicare a Scuola- Essere e fare organizz azione” 
n. 18 ore 
Relatore: dott.ssa M. Da Cortà Fumei (docente di Ca’ Foscari, formazione e ricerca) 
-“Corso Gestiamo insieme un sito” 
n. 8 ore 
Relatore: docente Franco Aversa 
-“Corso Difficili o male Educati?” 
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n. 6 ore 
Ucipem 
-“Corso Integrazione alunni stranieri” 
n. 13 ore 
Relatori: docenti Failli, Corradini, Bastasin, Scevolo 
-“Autoaggiornamento sulle Nuove Indicazioni per il Curricolo” 
Relatore: D.S. dott. R. Baretton. 
 
Saranno inoltre programmati, in itinere, incontri di formazione e supporto dei lavori di 
commissione. 
 

Incarichi e funzioni strumentali al Piano dell’Offe rta Formativa 
 

I docenti operano inoltre all’interno di Commissioni o assumono il ruolo di referenti per 
tematiche specifiche: 
 

COMMISSIONI INCARICHI 
 
�� Tecnica 
�� Acquisti  
�� Sicurezza 
�� Continuità triennale 
�� Archivio 
�� Commissione H 
�� Commissione P.O.F. 
�� Commissione 

iscrizione 
�� Commissione 

Biblioteca 
�� Commissione 

Qualità e 
Autovalutazione 

�� Commissione 
Integrazione 
Stranieri  

�� Commissione 
progetto Educazione 
stradale 

�� Commissione Nuove 
Tecnologie 

 
 
 
 

 
· 2 docenti collaboratori del Dirigente Scolastico 
· 4 responsabili di sede, Direttore dei Servizi Generali e 

Amministrativi (Dsga) 
· Altri incarichi: subconsegnatari sussidi, referenti libri di 

testo, presentazione alunni pre-iscritti. 
· 7 docenti Funzioni strumentali 
 
Il Collegio Docenti ha inteso valorizzare con l’espletamento di 
specifiche Funzioni Strumentali le seguenti aree per il corrente 
anno scolastico: 
 
1.  FORMAZIONE 
2.  COORDINAMENTO DELL’UTILIZZO DELLE NUOVE TECNOLOGIE 
3.  COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI COMPENSAZIONE, 
     INTEGRAZIONE E RECUPERO 
4.  COORDINAMENTO E GESTIONE DELLE ATTIVITA’ DI CONTINUITA’ 
    EDUCATIVA 

5.  COORDINAMENTO COMMISSIONE P.O.F. 
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PERSONALE A.T.A. 
 

Si tratta di personale amministrativo (6 di segreteria) e di collaboratori scolastici (n.16 ) in servizio 
nei vari plessi. Esso lavora in stretta collaborazione con il Dirigente Scolastico e il personale 
docente e costituisce una risorsa di fondamentale importanza per il buon funzionamento del 
Circolo. 
Lo staff di segreteria è composto dalla Direttrice dei servizi generali e amministrativi - che 
sovrintende ai servizi generali amministrativo-contabili e ne cura l’organizzazione svolgendo 
funzioni di coordinamento, promozione delle attività e verifica dei risultati secondo gli obiettivi 
assegnati con autonomia operativa negli atti amministrativo contabili, di ragioneria ed economato - 
e da 5 assistenti amministrativi (compresa la vicaria della D.A.), che svolgono l’attività 
amministrativo- contabile riguardante il funzionamento della scuola. 
I collaboratori scolastici operano a stretto contatto con alunni ed insegnanti, contribuendo alla 
realizzazione di un clima sociale positivo e di un ambiente educativo adeguato. Essi svolgono varie 
mansioni, fra le quali: apertura e chiusura della scuola, gestione della portineria e centralino 
telefonico, sorveglianza alunni, riassetto e pulizia delle aule e dei bagni durante l’orario scolastico, 
collaborazione varia con gli insegnanti. 

 
 
 

GENITORI 
 

Le nostre scuole hanno sempre investito per promuovere la partecipazione dei genitori al 
progetto formativo della scuola, nella consapevolezza che una buona interazione fra 
scuola e famiglia renda più proficuo ogni intervento educativo, pur nel rispetto dei propri 
ruoli e delle decisioni assunte dal Collegio docenti. 
I momenti per realizzare questa collaborazione sono diversi e a vari livelli: 
 
· DI CLASSE/SEZIONE 
Colloqui individuali mensili e bimestrali 
Assemblee di classe/sezione 
Consiglio di Interclasse/Intersezione 
· DI CIRCOLO 
Consiglio di Circolo 
Comitato Mensa 
 

I genitori degli alunni delle scuole di ogni ordine e grado hanno il diritto di riunirsi in 
assemblea nei locali della scuola, secondo le modalità previste dalla normativa. 
L'assemblea dei genitori deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento che viene 
inviato in visione al Consiglio di Circolo. 
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ORGANI COLLEGIALI DELLA SCUOLA 
( D.P.R. 416/’74 ) 

 
 

 

 

Collegio dei Docenti 
 

Il Collegio dei Docenti è composto dal personale insegnante di ruolo e non di ruolo in servizio nel 
Circolo, ed è presieduto dal Dirigente Scolastico. 
Fra le sue funzioni: 

· Delibera in materia di funzionamento didattico del Circolo. In particolare cura la 
programmazione dell’azione educativa e la sua valutazione periodica. 

· Formula proposte al Dirigente Scolastico per la formazione e la composizione delle classi e 
delle sezioni, per la formulazione dell’orario delle lezioni e per lo svolgimento delle altre attività 
scolastiche, tenuto conto dei criteri generali indicati dal 

      Consiglio di Circolo . 
· Provvede all’adozione dei libri di testo, sentiti i Consigli di Interclasse  e, nei limiti delle 

disponibilità finanziarie indicate dal Consiglio di Circolo, alla scelta dei sussidi didattici. 
· Adotta o promuove, nell’ambito delle proprie competenze, iniziative di sperimentazione, in 

conformità alle vigenti leggi. 
· Promuove iniziative di aggiornamento dei docenti del Circolo. 
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CONSIGLIO DI CIRCOLO 
 

Il Consiglio di Circolo, nelle scuole con popolazione scolastica superiore a 500 alunni, come nel caso 
del Circolo “Filippo Grimani”, è costituito da 19 componenti, di cui 8 rappresentanti del personale 
insegnante, 2 del personale non insegnante, 8 dei genitori degli alunni ed il Dirigente Scolastico. 
Il Consiglio di Circolo è presieduto da uno dei suoi componenti, eletto tra i rappresentanti dei genitori 
degli alunni. Il Consiglio elegge nel suo seno una Giunta esecutiva , che predispone il programma 
annuale, il conto consuntivo e prepara i lavori del Consiglio di Circolo, fermo restando il diritto 
d’iniziativa del Consiglio stesso, e cura l’esecuzione delle relative delibere. 
Il Consiglio di Circolo e la Giunta esecutiva durano in carica per tre anni scolastici. 
Il Consiglio di Circolo si articola in gruppi di lavoro (Edilizia Scolastica,Graduatorie, Informatica). 
Fra le attribuzioni del Consiglio: 

· Delibera il programma annuale e il conto consuntivo e dispone in ordine all’impiego dei mezzi 
finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico del Circolo. 

· Fatte salve le competenze del Collegio dei Docenti e dei Consigli di Interclasse, ha potere 
deliberante, su proposta della Giunta, per quanto concerne l’organizzazione e la 
programmazione della vita e dell’attività della scuola, nei limiti delle disponibilità di bilancio, 
nelle seguenti materie: 

a. definizione delle linee di indirizzo del Piano dell’Offerta Formativa (Pof) e successiva 
adozione; 

b. adozione del regolamento interno del Circolo; 
c. adattamento del calendario scolastico alle esigenze ambientali; 
d. criteri per la programmazione e attuazione delle attività parascolastiche, 

interscolastiche, extrascolastiche, con particolare riguardo ai corsi di recupero e di 
sostegno alle libere attività complementari, alle visite guidate e ai viaggi di istruzione 

e. promozione di reti tra scuole 
f. partecipazione del Circolo ad attività culturali, sportive e ricreative di particolare 

interesse educativo 
g. definizione di forme e modalità per lo svolgimento di iniziative assistenziali che possono 

essere assunte dal Circolo 
h. indica, altresì, i criteri generali relativi alla formazione delle classi, all’adattamento 

dell’orario delle lezioni e delle altre attività scolastiche alle condizioni ambientali. 
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Il calendario scolastico 2008-2009 
 
Visto il provvedimento  con il quale la Giunta Regionale ha approvato il calendario per 
l’anno scolastico 2008-2009, si pubblica: 
 

Inizio attività scolastiche  
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 15 settembre 2008  
SCUOLA PRIMARIA  15 settembre 2008  
 

Termine attività scolastiche  
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 30 giugno 2009  
SCUOLA PRIMARIA    9 giugno 2009  
 
 
 
 
Festività obbligatorie: 
 
. tutte le domeniche; 
. il 1. novembre, festa di tutti i Santi; 
. la festa del Santo Patrono (21 novembre 2006) 
. 1'8 dicembre, Immacolata Concezione; 
. il 25 dicembre, Natale; 
. il 26 dicembre; 
. il 1° gennaio, Capodanno; 
. il 6 gennaio, Epifania; 
. il 13 aprile, lunedì dopo Pasqua; 
. il 25 aprile, anniversario della Liberazione; 
. i1° maggio, festa del Lavoro; 
. il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica; 
 
Vacanze scolastiche : 
. dal 24 dicembre 2008 al 6 gennaio 2009 (vacanze natalizie); 
. dal 23 febbraio 2009 al 25 febbraio 2009 (Carnevale e mercoledì delle Ceneri) ; 
. dal 9 aprile 2009 al 14 aprile 2009 (vacanze pasquali); 
. dal 1 maggio 2009 al 3 maggio 2009 (ponte del 1° maggio). 
 

 
Orario di apertura al pubblico di Direzione Didatti ca e Segreteria 

 
Il dirigente scolastico riceve su appuntamento. 

Il personale di segreteria riceve secondo il seguen te orario: 
da lunedì a venerdì: 8,00 – 9,00 

mercoledì e venerdì: 15,45 – 16,45 
 

E’ necessario farsi annunciare dal collaboratore sc olastico in servizio in portineria 
 
 
 


